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Sul costo del lavoro pr l i l sta 
sindacale alle imprese minori 
Apprezzata al tavolo di trattativa, ma la risposta definitiva è rinviata a mercoledì prossimo - Controparte divisa 
Come la Confìndustrìa vuol tagliare la scala mobile - Assemblea dei delegati alimentaristi - Nuova fase di lotte 

ROMA — Forse una breccia si 
apre nel muro dei «no» ai con
tratti a cui tanto ha lavorato la 
Confìndustrìa. Al tavolo di 
trattativa tra il sindacato e le 
cosiddette imprese minori (ma 
rappresentano il 60% del siste
ma produttivo) c'è stata una 
novità. Il sindacato ha avanza
to una proposta che le contro
parti hanno apprezzato. Ma si 
sono riservate di dare una ri
sposta definitiva in un incontro 
già fissato per mercoledì pros
simo. Intanto hanno chiesto 
una verifica con il governo. La
ma ha criticato questo atteggia
mento dilatorio. «Però un ulte
riore posso in ovanti è stato 
compiuto», ha commentato 
Sarti, presidente della Confe
derazione delle municipalizza
te. 

Lo proposta, che gli impren
ditori pur divisi tra di loro han
no definito «completa e nuova», 
è stata avanzata da Pierre Car-
niti. Si articola su quattro pun
ti. Questi, in sintesi. 
A Le parti riaffermano la vo

lontà di mantenere inva
riato il costo del lavoro per uni
tà di prodotto in termini reali; 
Q si constata congiuntamen

te che il costo del lavoro è 
aumentato nel 1982 più dell'in
flazione mentre i salari netti so
no aumentati in misura minore 
dello stesso tasso programma
to, per cui le parti chiedono al 
governo di correggere questa 
tendenza; 
Q imprenditori e sindacati 

riaffermano la comune vo
lontà di ridurre gli automatismi 
per avvantaggiare la contratta
zione; 
Q si avviano da subito le 

trattative per i rinnovi dei 
contratti ciascuno dei quali do
vrebbe prevedere una «clausola 
di conguaglio bilaterale» (come 
per i bancari) secondo la quale 
quando; sarà concordata una 
soluzione al problema della sca
la mobile avverrà un congua
glio a favore della parte sociale 
meno avvantaggiata. 

L'esigenza di condurre a un 
primo approdo le intense con
sultazioni dei mesi scorsi era 
stata sottolineata da Luciano 
Lama. La trattativa, infatti, 
sembrava doversi arenare ad 

una contraddizione politica: gli 
imprenditori da una parte rico
noscevano che gran parte dell' 
incremento del costo del lavoro 
è dovuto alle anomalie del si
stema fiscale e contributivo, 
dall'altra affermavano che poi
ché, per queste cause, il costo 
del lavoro si prospetta più ele
vato dei tassi d'inflazione pro
grammati nei prossimi anni, le 
trattative contrattuali non a-
vrebbero avuto i necessari spa
zi. A questo punto Lama ha sol
lecitato uno scelta: se si punta a 
scaricare tutto sui lavoratori al
loro il tavolo di trattativa non 
ha ragione di esistere, se invece 
si vuole puntare a una soluzio
ne organica, allora è necessario 
avere il coraggio di fare i conti 
anche con le scelte dell'esecuti

vo sgombrando il terreno da o-
gni posizione strumentale, 

È stato calcolato, infatti, che 
intervenendo sugli oneri im
propri e sulla fiscalizzazione, il 
costo del lavoro diminuirebbe 
del 7 %, due punti in più di quel 
b% che la Confìndustrìa conta 
di «risparmiare* con la disdetta 
della scala mobile. 

Sulla base dell'ultima circo
lare confindustriale, Rassegna 
sindacale ha valutato che con 
un'inflazione del 14% nell'83 
(pari a 44 punti di contingenza) 
solo il livello più alto degli im
piegati resterebbe indenne dal
lo •stangata» di febbraio, men
tre un operaio di prima catego
ria con il ritorno agli scatti dif
ferenziati antecedenti all'oc-

Carli favorevole 
a nuove forme di 
governo monetario 
Lo SME va sviluppato - Callaghan chiede 
«centralità economica» per l'occupazione 
Diffìcile salvataggio finanziario del Brasile 

cordo del '75 perderebbe circa 
360 mila lire nell'arco dell'an
no, con un effetto di trascina
mento sulla busta paga del gen
naio '84 di 50 mila lire mensili. 
La spirale del taglio ai salari, 
anche attraverso il rimedio del
la compensazione unilaterale 
suggerito da alcuni industriali, 
porterebbe comunque all'ingo
vernabilità delle fabbriche. In 
3uestu senEO il sindacato parla 

i una politica miope. 
Proprio per scardinare le re

sistenze padronali e sgombrare 
il terreno dal groviglio di alibi e 
complicità politiche il sindaca
to ha dato il via, ieri, a una nuo
va fase di mobilitazione. Il ca
lendario è ricco di appunta
menti: oggi i lavoratori chimici 
della Magneti Morelli manife-

I cambi 

oleranno davanti alla sede della 
Fiat di Torino, mentre gli ad
detti del settore della concia at
tueranno uno sciopero naziona
le; domani si fermerà per 4 ore 
tutto il commercio, mentre a 
Milano i metalmeccanici presi-
dieranno le aziende e in Liguria 
ci sarà lo sciopero generale; gio
vedì sarà l'Umbria in sciopero. 
Si tratta — come ha rilevato 
Pelos, nella relazione all'assem
blea dei delegati alimentaristi 
cominciata ieri a Roma — di 
arricchire la piattaforma sinda
cale con obiettivi concreti di oc
cupazione, ripresa produttiva, 
programmazione ed equità so
ciale. 

Pasquale Cascella 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

13/12 
1425.60 
1150.60 
576.776 
523.60 
29,436 

203.616 
2288.90 
1922.625 

163.80 
199.32 
191.315 
675.04 

81.995 
14.895 
10.99 
5.786 

1335,04 

10/12 
1415 
1145.70 
578.225 
525.045 
29.42 

203.82 
2287.20 
1927.75 

164.015 
200.925 
191.35 
679.24 

82.217 
15.095 
10.982 
5,799 

1336,76 

ROMA — Guido Carli ha parlato ieri dei 
•pericoli delle crescenti divergenze fra Sta
ti Uniti ed Europa» al convegno indetto dal 
Financial Times presso il Grand Hotel. Se
condo Carli il mantenimento e rafforza
mento del Sistema monetario europeo si 
potrebbe fare di pari passo al miglioramen
to dei rapporti con gli USA. Il punto su cui 
sembra maggiore la distanza, tuttavia, re
sta quello del modo di governare il mercato 
intemazionale del credito e le stesse istitu
zioni monetarie. Carli ha citato l'enorme 
dispendio fatto dalle banche centrali — 25 
miliardi di dollari in tre mesi — per inter
venti calmieratoti sul mercato dei cambi 
che teoricamente viene definito in «libera 
fluttuazione». 

L'altro relatore d'ieri, il leader laburista 
inglese James Callaghan, ha indicato un 
secondo punto di crescente divergenza: 1' 

opportunità di assumere la lotta alla disoc
cupazione come punto di riferimento per 
tutta la politica economica. Anche in Euro
pa, beninteso, la disoccupazione non è sta
ta assunta come metro di misura delle poli
tiche, tuttavia il solo discuterne sembra al
lontanare da possibili intese con gli Stati 
Uniti. 

La discussione prosegue oggi. 
Ieri è stata diffusa la notizia che il Brasi

le ha ottenuto altri crediti per 1,5 miliardi 
di dollari ma che il debito estero privato e 
pubblico di questo paese tocca ormai i 100 
miliardi di dollari. Il salvataggio finanzia
rio del Brasile, cui sono dedite col massimo 
impegno le banche statunitensi, prosegue 
«a bocconi» mentre si tratta delle proposte 
di rinvio delle scadenze per Argentina e 
Messico. 

Diventa ogni giorno più evidente che le 

banche statunitensi non ce la fanno ad or
ganizzare il salvataggio da sole. L'insolven
za, fra l'altro, allontana da questi paesi 
nuovi possibili prestatori. La drammaticità 
della situazione non ha ancora convinto il 
governo di Washington ad andare un po' 
più in là delle dichiarazioni, dando un con
tenuto concreto ad un progetto di coopera
zione monetaria mondiale. Il tasso d inte
resse sul dollaro non scende. Ieri la quota
zione del dollaro era in ripresa, 1425 lire in 
Italia. Le decisioni vengono rinviate a spe
se di ogni possibile ripresa degli investi
menti a livello mondiale. E tutto questo 
non può che inasprire i rapporti Europa-
Stati Uniti per l'assenza di ogni risposta ai 
problemi di lungo termine delle rispettive 
economie. 

Renzo Stefanelli 

i - * 

NAPOLI — La Banca d'Ita
lia ha replicato anche a Ri
naldo Ossola, presidente di
missionario del Banco di Na
poli, in merito alle responsa
bilità per la mancata nomi
na del direttore generale. U-
scendo dall 'atteggiamento di 
riserbo che le è consueto — a 
sottolineare la gravità del 
conflitto — la Banca d'Italia 

E(recisa che: «Nonostante che 
a nomina del direttore gene

rale del Banco di Napoli sia 
un provvedimento di esclusi
va competenza delle autorità 
monetarie statali» da parte 
sua «si è costantemente ado
perata, dopo le inattese di
missioni del dottor Di Giani, 
per una sollecita copertura 
di un posto chiave essenziale 
ai fini del buon funziona
mento dell'azienda di credi
to. con persona altamente 
Ssalificata sul plano profes-

onale e tecnico, e stimata 
per la sua indipendenza di 
giudizio». 

Patto questo identikit, da 
tenere presente per la prossi
ma nomina, la Banca d'Ita
lia prosegue affermando che 
«tale esigenza è stata ripetu
tamente fatta presente all' 
autorità competente sottoli
neando le carenze derivanti 
dall'assenza di un direttore 
generale con pieni poteri. So
no pertanto del tut to infon
date le affermazioni attri
buite a Rinaldo Ossola circa 
11 mancato appoggio da par
te della Banca d'Italia*. 

La nota afferma che già il 
29 giugno Rinaldo Ossola a-
veva manifestato la intenzio
ne trretocabiie di dimetersi, 
lasciando al governatore 
C.A. Ciampi di Indicarne 1 
tempi. Ciampi ne informò il 
ministro del Tesoro An
dreatta. Ad agosto, tuttavia, 
Ciampi «si limitò a far pre
sente a Rinaldo Ossola che 
sembravano sussistere le 
condizioni obiettive per con
cretizzare la sua intenzione 
di dimettersi». 

In parole povere, 1 fatti so
no cosi ricostruibili: a glu-
Sno Ossola, visto che non si 

ecldeva la nomina del diret
tore, manda una lettera in 
cui manifesta la intenzione di 
dimettersi, evidentemente 

Ber sottolineare la tnsosteni-
Ulta della situazione e fare 

{>resslone; Il governatore ri-
eiisce ad Andreatta, Il quale 

non decide; a questo punto il 
governatore «consiglia» a Os
sola di andarsene davvero; a 
quel punto Ossola ha avuto 
la certezza di non avere più 
l'appoggio della Banca d'Ita
lia. 

Per la crisi del Banco di 
Napoli la parola è adesso al 
ministro d.el Tesoro Giovan
ni Goria. È a lui, infatti, che 
tocca fare la prima mossa 
dopo quella improvvisa delle 
dimissioni di Ossola. Goria, 
in effetti, h a già preannun
ciato la sua intenzione dì 
convocare il Comitato inter
ministeriale del credito. È 
questo organismo formato 
dai ministri economici che 
decide, infatti, in materia di 
nomine bancarie e che va a-
scoltato anche per qualsiasi 
decisione relativa alla gover
nabilità delle aziende di cre
dito. Una cosa è certa: ogni 
giorno che passa è un giorno 
perduto per definire in modo 
positivo e stabile l'assetto di 
vertice del Banco di Napoli. 
È per questo che un p o ' d a 
tutte le parti, al di la delle 
contrapposte posizioni e opi
nioni. e venuto l'auspicio che 
il neo-ministro dei Tesoro 
non voglia seguire — per 

3uel che riguarda la vicenda 
el Banco — le orme del suo 

gredecessore Andreatta. 
tando a quanto è avvenuto 

è stato proprio il continuo 
slittamento nella nomina del 
nuovo direttore generale (ca
rica che nell'istituto è vacan
te da ben due anni) a favorire 
Il progressivo Incancrenirsi 
della situazione fino alle di
missioni di Rinaldo Ossola. 

ROMA — La convocazione per il 5 gennaio 
degli azionisti del Banco di Roma, per deci
dere mutamenti nel vertice ha provocato una 
ridda di supposizioni sugli scopi dell'IRI che 
detiene 1*89,19% delle azioni per conto dello 
Stato. SI parla di una presidenza senza inca
richi esecutivi — Giovanni Guidi è anche 
consigliere delegato — e di riduzione del nu
mero degli amministratori delegati che oggi 
sono quat t ro (oltre a Guidi: Danilo Ciulll, A-
lessandro Alessandrini e Tommaso Rubbl). 
- Come accade in queste circostanze vengo
no indicati problemi sia di collocazione poli
tica degli amministratori che di gestione. 

Il Banco di Roma, come altre grandi ban
che ha indicato un tasso di Interesse massi
mo del 25%. Pur essendo molto elevato — 11 
tasso di sconto presso la Banca d'Italia s ta sei 
punti più giù; i tassi del Tesoro ancora più 
sotto — questo tetto sarebbe troppo basso per 
l 'attuale gestione. In una serie di riunioni te
nute nelle filiali sono state fornite informa
zioni sulla gestione del 1982. Si possono rias
sumere così: 1) la massa di denaro interme
diata in lire h a subito una notevole flessione; 
2) nonostante l 'andamento positivo del diffe
renziale ordinario fra tassi pagati al deposi
tanti e tassi imposti al debitori, il rendimento 
è diminuito in quanto la gestione diretta del 
denaro ha reso poco più dello 0,10% (a fronte 
dell'1,50% l 'anno precedente). 

Per ottenere un aumento dei rendimenti I 
funzionari sono stati invitati a passare al se
taccio la clientela, in modo d a rivedere al 
rialzo commissioni e Interessi. 

Il Banco di Roma si trascina dietro, inol-

In arrivo la stangata autostradale 
Pedaggi più cari del 20-25% 
ROMA —- È in arrivo una nuova stangata per gli automobilistL Dal 
1* gennaio '83 scatteranno gli aumenti delle tariffe autostradali e, 
a quanto sembra, saranno di gran lunga superiori al preannunciato 
•tetto» del 13 per cento. Le nuove tabelle saranno fissate dal Consi
glio di amministrazione dell'Anas, convocato per domani. Innanzi
tutto ci dovrà essere un allineamento, secondo quanto previsto 
dalla legge, delle tariffe di tutte le autostrade in concessione, con 
quelle praticate sulla rete della società Autostrade dell'IRI. Solo in 
alcuni casi l'incremento potrà risultare inferiore a quello richiesto 
per le autostrade IRI. Queste ultime, a quanto risulta, hanno chie
sto un aumento de] pedaggio di circa il 25 per cento (a fronte di un 
35 circa per cento che sarebbe maturato in bete ad una specie di 
•scala nobile» tariffaria autostradale). Questo durerebbe il rincaro 
•base» per l'allineamento delle tariffe di tutte le altre società auto
stradali che chiedono di aumentare mediamente i pedani dal 15 al 
25 per cento, con qualche eccezione. Per rsutostrsda detta Cita si 
chiede addirittura di poter aumentare le tariffe di circa il 140 per 
cento, mentre per la Torino-Milano (gruppo Bastati) e la MeeaiM-
Catania gli incrementi dovrebbero essere di circa 9 40 par esalo. Il 
Consiglio di amministrazione dell'Arias dovrebbe approvare anche 
una serie di progetti e finanziamenti per lavori MteetradoH • di 
grande viabilità. . „ . • -

Non piace ai quadri Montedison 
raccordo raggiunto con VENI 
ROMA — «L'accordo 
ENI—Montedison non r i 
specchia il piano chimico na
zionale perché non si propo
ne obiettivi di investimento e 
finisce per penalizzare in 
modo assai duro solo l'occu-

GLZlone». I «quadri» della 
ontedison aderenti alla as 

sociazione funzionali di a-
zlenda Brindisi, alla Aqua-
tem. alla CON FA IL, al coor
dinamento Porto Marcherà, 
al coordinamento Prtolo e al
ia Sinquadri esprimono que
sto giudizio pesantemente 
critico nel confronti della 
strategia Industriale del 
gruppo. Spiegano poi che ra
zionalizzare non significa 
soltanto espellere occupai! e 
chiudere impianti, n>a anche 

corre, quindi, «fare involti-
menti che qualifichino le la

vorazione del settori Indu
striali validi e che hanno un 
ruolo strategico, anche al fi
ne di contenere il disavanzo 
commerciale di tremila mi
liardi del settore chimico». 

La crisi Montedison — 
proseguono 1 quadri — è in
nanzitutto crisi finanziarla, 
di gestione, di ricerca, di in
novazione tecnologica e non 
può essere affrontata con 1* 
ottica riduttiva della pura e 
semplice compressione del 
costo del lavoro, annuncian
do 3300 esuberi. 

Il comunicato delle orga
nizzazioni di funztonaiT e 
tecnici Montedison termina 
con un richiamo al governo 
affinché intervenga con ur
genza, per «te reiiattaotrtalis-

Ciampi «consiglio» Ossola di dimettersi 
In causa il vertice del Banco di Roma 
Una nota della Banca d'Italia ricostruisce il modo in cui il presidente del Banco di Napoli è stato indotto 
a lasciare la carica - La situazione in cui si trova l'istituto romano * I dati forniti dall'Assbank 

tre, l'onere di alcuni dei più grossi crack del 
decennio. È la terza banca, con BNL e Am
brosiano, ad avere subito forti immobilizza
zioni nel crack Genghini. Non è riuscita a 
liquidare la sua esposizione con i «palazzina
ri» già proprietari della Sogcne-Immoblliare. 

L'entrata dei palazzinari nella fallita Ge
nerale Immobiliare fu finanziato dal Banco 
di Roma nel 1974. Fino ad oggi non è s tata 
rimborsata una lira. Anzi, allo scadere della 
prima rata, nelle scorse settimane, 1 palazzi
nari hanno denunciato gli accordi chiedendo 
una proroga ulteriore in attesa di certi ricorsi 
da essi presentati per «dubbi di liceità» sulle 
condizioni di finanziamento. Gli ammini
stratori del Banco hanno mandato diffide m a 
sembra che, alla fine, si appresterebbero a 
subire una proroga di fatto. Sono situazioni 
come questa che appesantiscono, alla fine, il 
conto economico e riducono Io spazio di ma
novra per at tenuare il costo del denaro. 

Una indagine dell'«Assbank» (aziende pri
vate di credito) su 95 banche ha confermato 
che I depositi bancari sono in ripresa avendo 
avuto un incremento annuale del 15.54% 
(più 3£7% soltanto nel terzo trimestre). I cre
diti alla clientela sono però aumentati del 
solo 6V25, Inferiore persino al limite Imposto 
col massimale Banca d'Italia. Questo mostra 
11 peso negativo del costo del denaro anche 
sui volumi dell'attività bancaria. La nota del-
r«Assbank» sostiene, al contrario, che una ri
duzione dei tassi avrebbe «uno scarso effetto 
sulla domanda di credito». Resta allora, da 
spiegare la riduzione della domanda di credi
to in relazione alle difficoltà di investimento 
ormai generalizzate. 

Gli autonomi insìstono: 
bloccata qualche banca 
Nonostante la situazione non sia ancora tornata normale, ieri è scaduto il termine per 
presentare l'autotassazione - Sono stati sospesi gli scioperi alla Banca d'Italia 

Uvalll 

IMPIEGATI 
1 
2 
3 
4 
6 

SPECIALI 
1 
2 

OPERAI 
1 
2 
3 
4 
5 

Quanto perdi 
Continganza 
annua con 

punto unico 
a 2389 lira 

788 .370 
788 .370 
788 .370 
788 .370 
788 .370 

788 .370 
788 .370 

788 .370 
788 .370 
788 .370 
788 .370 
788 .370 

amo con 
Valora 
punto 
ditta-

'aiutato 

2 .389 
1.786 
1.330 
1.181 
1.103 

1.776 
1.161 

1.237 
1.103 
1.038 

998 
937 

la disdetta 

Totala 
annuo 

788 .370 
689 .389 
4 3 8 . 9 0 0 
389 .730 
363 .990 

686 .080 
382 .130 

4 0 8 . 2 1 0 
363 .990 
342 .640 
329 .340 
309 .210 

Ditta ran. 
annua 

198^990 
3 4 9 . 4 7 0 
3 9 8 . 6 8 0 
4 2 4 . 3 8 0 

2 0 2 . 2 9 0 
4 0 6 . 2 4 0 

3 8 0 . 1 6 0 
4 2 4 . 3 8 0 
4 4 5 . 8 3 0 
4 5 9 . 0 3 0 
4 7 9 . 1 6 0 

Brevi 

Manifestazione di portuali a Roma 
ROMA — Stamani al cinema Universal di Roma si svolgerà, per 
iniziativa dei sindacati Cgil, Cisl e Uil. una manifestazione nazionale 
di portuali a sostegno di una politica di risanamento del settore da 
tempo in seria e preoccupante crisi. L'assemblea sarà aperta da una 
relazione del segretario generale della Filt-Cgil, Lucio De Carlini. 
Concluderà Angelo Fantoni segretario generale della Federazione 
trasporti-Cisl. 

Stipendi in forse al porto di Genova 
GENOVA — I lavoratori del porto di Genova sono scesi ieri in 
sciopero per protestare contro l'annuncio di difficoltà per H paga
mento degli stipendi di dicembre. Il Consorzio assicura il solo 
pagamento della tredicesima. Per la mensilità verrebbe corrisposto 
solo un acconto. 

Protesta degli operai Magneti Marelli 
TORINO — I dipendenti degli stabilimenti Magneti Marelli manife
stano stamani davanti alla sede della direzione Fiat (proprietaria del 
gruppo). Da Milano arriverà un treno speciale con 1000 lavoratori. 

Italsider: Nuovo taglio produttivo 
GENOVA — Per i prodotti delle nuova Italsider il tasso medio di 
abbattimento della produzione previsto per il primo trimestre 1983 
sarà di circa il 50%, rispetto al 42% del trimestre ottobre-dicembre 
1982. Le percentuali di abbattimento della produzione fissate dalla 
CEE. con particolare accentuazione per i laminati piatti nei quali 
opera l'azienda siderurgica italiana, sonò ancora più severi di quelli 
applicati ultimamente. In particolare, raffrontando l'ultimo trime
stre di quest'anno ed il primo del prossimo vi sarà un tasso di 
abbattimento che per i coils a caldo è stato portato da 44 al 52%. 

ROMA — Ieri doveva essere 
Il «primo giorno utile dopo 11 
ritorno alla normalità! nelle 
banche e, quindi. 11 termine 
ultimo per presentare l'auto
tassazione. Per ora II Mini
stero delle Finanze non ha 
concesso alcuna proroga, ma 
la situazione che si è venuta 
a creare negli Istituti di cre
dito non può certo essere de
finita «normale». Anche Ieri 
moltissimi sportelli sono ri
masti chiusi per le agitazioni 
Indette da alcune organizza
zioni «autonome». 

I disagi più gravi si sono 
avuti a Roma — soprattutto 
alla Banca Nazionale del La
voro e al Banco di Santo Spi
rito — e nelle grandi città del 
Sud, come Palermo e Cata
nia —. Caotica la giornata 
anche per le agenzie che ieri 
hanno funzionato: davanti 
agli Ingressi si sono formate 
lunghissime file di persone, 
In attesa di poter presentare 
la propria denuncia del red
diti. In qualche caso è dovuta 
anche Intervenire la polizia 
per mettere un po' d'ordine. 

A tutto ciò va aggiunto che 
domani potrebbe essere un' 
altra giornata «difficile» per
ché la «Sllcea-Cisal» e il «Fai-
cri (si chiamano cosi le mag
giori organizzazioni «gialle» 
del settore che se non posso
no contare su un grosso se
guito — organizzano appena 
il dieci per cento della cate
goria — hanno una forte 
presenza concentrata in al
cuni istituti di credito) han
no Indetto un altro pacchetto 
di ore di sciopero. 

Tra pochi giorni, comun
que, la Federazione Lavora
tori bancari — l'organizza
zione unitaria di categoria — 
Inizlerà la consultazione sul
l'ipotesi di rinnovo contrat
tuale, raggiunto con l'Assl-
credlto e l'Acri. 

Incontri con i lavoratori 
già si sono svolti, ma si è 
t rat tato di «assemblee infor
mative». La consultazione 
vera e propria partirà dopo 
un incontro tra la Cgil, la 
Cisl, la UH di categoria e la 

•Fabl», Il sindacato autono
mo che fa parte della Flb. 

E 1 problemi non sono po
chi. L'organizzazione auto
noma, che ha partecipato a 
tutte le fasi delle trattative, 
ora esprime perplessità su 
un punto dell'Intesa: la fles
sibilità dell'orarlo. 

Il nuovo contratto, Infatti, 
dovrebbe prevedere una di
versa organizzazione del la- ' 
voro, — da contrattare a-
zlenda per azienda — per 
permettere l'apertura pome
ridiana degli sportelli. Una 
conquista — centrale nella 
piattaforma contrattuale — 
che va incontro non solo alle 
esigenze di razionalizzazione 
del lavoro negli Istituti di 
credito, ma che soprattutto 
risponde alle esigenze degli 
utenti. 

Per la Fabl — che Ieri In 
un comunicato ha tenuto a 
precisare che l'organizzazio
ne «non ha firmato nessun 
accordo» — però tutto ciò • 
comporterà solo una mag
giore mole di lavoro per 1 di
pendenti. Il sindacato auto
nomo aderente alla FLB co
munque discuterà di tutto 
questo nel suo consiglio ge
nerale che si riunirà a Bolo
gna oggi e domani. 

Infine, una notizia sulla 
vertenza alla «Banca d'Ita
lia». Ieri sera la federazione 
unitaria Cgll-Clsl-Ull — che 
raggruppa quasi 11 cinquan
ta per cento del dipendenti 
— ha raggiunto un accordo 
di massima, che le consente 
di sospendere gli scioperi. 
Questo vuol dire che potran
no essere pagati gli stipendi 
e le tredicesime agli statali. 
Nel prossimi giorni la di
scussione entrerà nel merito 
aspetti della piattaforma, e 
su molti punti sarà necessa
rio un ulteriore approfondi
mento. Intanto Ieri un sinda
cato autonomo della Banca 
d'Italia, lo «Snalbl», In un co
municato ha spiegato che il 
pesante pacchetto di ore.di 
sciopero che aveva Indettò è 
solo stato sospeso e non re
vocato. . 

In crisi dei settore con parti
colare riguardo al 
giorno*. 

UNA LINEA M RASATURA 
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